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CITTA’ DI VINCI 

 

 

 

 

  

 

FOGLIO DI PATTI E CONDIZIONI 

 

 

ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO DI SERVIZIO 

L’appalto di servizio ha per oggetto il recupero dei cani vaganti e cani o gatti feriti rinvenuti 

sul territorio comunale da eseguirsi sette giorni su sette, nell'arco delle h24. 

In caso di recupero di cane vagante, per il periodo dal 01.01.2022 al 31.08.2022, il trasporto 

deve essere effettuato presso il canile municipale sito a Montespertoli (FI) Via dei Mandorli. 

Per il periodo dal 01.09.2022 al 31.12.2022 sarà cura dell’Ufficio Ambiente del Comune di 

Vinci, a seguito di nuovo affidamento, comunicare  l’eventuale nuova struttura ove 

trasportare i cani recuperati. 

In caso di animali feriti, si distinguono i seguenti casi: 

• i cani feriti recuperati in orario diurno dovranno essere ricoverati presso la clinica di 

pronto soccorso veterinario 24h indicata dall'Amministrazione Comunale. 

• i gatti feriti recuperati in orario diurno dovranno essere trasportati presso la clinica di 

pronto soccorso veterinario 24h indicata dall'Amministrazione Comunale. 

• gli animali che abbiano subito lesione da sinistro stradale, qualora  l’incidente 

avvenga nelle ore notturne o in orario festivo, dovranno essere trasportati per il 

ricovero presso la clinica di pronto soccorso veterinario 24h indicata 

dall'Amministrazione Comunale. 

 

ART. 2 – DURATA DELL’APPALTO  

L’appalto avrà la durata di 12 mesi dalla data di affidamento. Il contratto potrà essere 

rinnovato per ulteriori 12 mesi alle stesse condizioni tramite provvedimento motivato. 

 

  

ART. 3 – MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO E ADEMPIMENTI 

VARI 

Ai fini dello svolgimento del servizio occorre garantire: 

 la reperibilità 24 ore su 24 sia nei giorni feriali che nei festivi; 

 il funzionamento tramite chiamata al numero di reperibilità, sempre attivo, effettuata 

dai referenti comunali, nonché dagli agenti di Polizia Municipale e/o Forze 

dell’Ordine; 

 l’arrivo sul luogo dell'intervento entro 90 minuti dalla chiamata;  

 il trasporto degli animali recuperati mediante unità mobile idonea, autorizzata 

dall’ASL, anche in caso di guasto dell’automezzo, prevedendo una soluzione 

alternativa, sempre rispondente alle norme di legge vigenti.  
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 che le operazioni di recupero siano effettuate con metodi che non comportino 

sofferenze per gli animali e prevengano eventuali rischi sia personali che per la salute 

pubblica, con le attrezzature necessarie, rispondenti alle esigenze di rispetto del 

benessere degli animali e idonee per la cattura. Nei casi di particolare complessità o 

in caso di pericolo sanitario, gli interventi dovranno essere eseguiti sotto la direzione 

o tramite il personale del Servizio Veterinario USL competente. 

 l'erogazione del servizio per i cani vaganti o gli animali feriti rinvenuti 

esclusivamente sul territorio del Comune di Vinci; 

 il rispetto delle norme assicurative e di sicurezza dei luoghi di lavoro previste dalla 

vigente normativa per tutto il personale impiegato; 

 la segnalazione  all’Ufficio Ambiente del Comune di Vinci trasmettendo, via e-mail 

entro 24 ore il verbale di intervento e dati utili all’individuazione del proprietario. 

 

Per ogni recupero deve essere redatta apposita scheda informativa, contenente dati 

anagrafici completi di chi ha segnalato la presenza dell’animale, numeri telefonici, luogo di 

primo avvistamento, orari e quant’altro utile per le indagini in particolare nei casi di cani 

sprovvisti di microchip identificativo. 

Tale scheda deve essere inviata per mail al referente comunale in materia di lotta al 

randagismo entro 48 ore. 

L’Aggiudicatario dovrà predisporre, un report/relazione riepilogativa mensile 

sull’andamento della gestione del servizio, avente lo scopo di documentare e monitorare 

l’attività svolta. 

 Le attività devono svolgersi in conformità a tutte le normative e disposizioni nazionali e 

regionali per lo svolgimento del servizio, quali a titolo indicativo e non esaustivo: 

 la Legge Quadro 281/1991; 

 il Decreto ministero della sanità 14.10,1996; 

 la Legge Regione Toscana n° 59/09 e Regolamento di attuazione di cui al 

D.P.G.R. n. 38/R del 04/08/2011; 

 

 

ART. 4 – PAGAMENTI 

Il corrispettivo del servizio verrà liquidato in rate trimestrali, sulla base delle prestazioni 

effettivamente rese, previa presentazione di regolare fattura e verifica degli uffici comunali 

competenti in merito alla regolarità ed alla rispondenza alle norme contrattuali del servizio 

svolto.   

I pagamenti avverranno nel rispetto dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n.136, come 

modificato dal D.Lgs. 12 novembre 2010 n.187 (tracciabilità finanziaria).  

 

ART. 5 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO  

La stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e, fatto salvo l’eventuale 

risarcimento dei danni, nei seguenti casi: 

a) Grave negligenza o frode nella esecuzione degli obblighi previsti dal presente patto; 

b) Il venir meno dei requisiti di affidamento previsti dalla normativa vigente o dai 

documenti di gara o di contratto;  

c) La manifesta incapacità o inadeguatezza esecutiva quale: insufficienza nel numero 

e/o nella qualificazione del personale impiegato, indisponibilità della strumentazione 

necessaria;  
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d) Sospensione o interruzione del servizio per motivi non dipendenti da cause di forza 

maggiore;  

e) Violazione delle norme vigenti in materia di custodia e atti di violenza sugli animali 

in custodia.  

 

La stazione appaltante qualora si addivenga alla risoluzione del contratto, comunicherà con 

raccomandata a.r. l’avvio motivato del procedimento amministrativo preordinato alla 

risoluzione, indicando gli addebiti e concedendo 5 giorni per il contraddittorio.  

La risoluzione del contratto comporterà l’annullamento dei benefici economici non ancora 

totalmente maturati. In caso di risoluzione contrattuale l’Amministrazione si riserva la 

facoltà di far subentrare altra ditta che abbia partecipato alla gara di appalto, nel rispetto 

della graduatoria formatasi all’atto dell’aggiudicazione della gara stessa o comunque, altra 

Ditta in possesso dei necessari requisiti normalmente previsti.  

 

ART. 6 – PERSONALE 

L’aggiudicatario si impegna a svolgere il servizio e del presente affidamento con una 

dotazione organica sufficiente ed idonea a garantire l'espletamento del servizio. 

L’affidatario nominerà un responsabile del servizio con funzioni di coordinamento e 

gestione degli operatori. 

L’affidatario dovrà ottemperare a tutti gli obblighi contrattuali in materia di C.C.N.L. di 

settore verso i propri operatori, e/o collaboratori professionali e/o soci lavoratori secondo 

quanto previsto dalle vigenti disposizioni legislative, e/o regolamenti vigenti in materia di 

lavoro, di assicurazione R.C, di prevenzione infortuni e di sicurezza sul lavoro. 

L’Amministrazione comunale resterà estranea a qualunque controversia che dovesse 

eventualmente insorgere tra il personale utilizzato e l’appaltatore, così come non si potrà 

porre a carico dell’Amministrazione comunale la prosecuzione di rapporti di lavoro o di 

incarico con detto personale a conclusione o in caso di sospensione dell’affidamento. 

 

ART. 7 – PENALI 

L’amministrazione potrà  richiedere alla ditta appaltatrice tutti i danni connessi al ritardato 

od omesso svolgimento delle attività imputabili alle responsabilità della ditta stessa; potrà in 

particolare richiedere la penale pari ad € 100,00 nel caso in cui l'operatore della ditta non 

intervenga/proceda nei tempi previsti per l’esecuzione dei singoli interventi. 

L’applicazione della penale sarà preceduta da regolare comunicazione con raccomandata 

A.R. dell’inadempienza alla Ditta aggiudicataria che ha facoltà di presentare le proprie 

controdeduzioni entro e non oltre 10 (dieci) giorni dalla data di ricevimento della lettera di 

addebito. Decorso infruttuosamente tale termine senza che l’affidatario abbia fatto pervenire 

le proprie osservazioni e/o controdeduzioni, e comunque ove queste non siano ritenute 

sufficienti ad escludere la sua responsabilità, il Responsabile Unico di Procedimento 

procederà senza indugio all’applicazione della penalità detraendo l’importo corrispondente 

dall’ammontare delle fatture trimestrali. 

In ogni caso l’inadempienza potrà essere, a giudizio insindacabile dell’Amministrazione 

Comunale, causa anche di rescissione del contratto. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di rivalersi degli eventuali danni, materiali e morali, 

subiti durante l’esecuzione del contratto per colpa dell’appaltatore, soprattutto nel caso in 

cui le inadempienze dovessero comportare rischi per la salute degli utenti oppure 

determinare l’interruzione di un pubblico servizio comunale. 
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ART. 8 – ASSICURAZIONI E RISARCIMENTO DEL DANNO 

L’affidatario si assume ogni più ampia responsabilità sia civile che penale derivante 

dall’espletamento del servizio richiesto dal presente Foglio Patti e Condizioni. E’ 

responsabile degli infortuni sia del personale adibito al servizio, che di terzi, cagionati da 

fatto proprio o dei propri operatori, nonché per ogni danno eventualmente arrecato a beni 

pubblici o privati o a terzi nel corso dello svolgimento dell’attività ed imputabili a colpa dei 

propri operatori o derivanti da gravi irregolarità o carenze nelle prestazioni, mantenendo 

sollevata e indenne in ogni caso l’Amministrazione Comunale da ogni responsabilità civile o 

penale anche nei confronti di terzi. 

E’ pertanto a carico dell’affidatario anche il risarcimento degli eventuali danni cagionati a 

persone e/o cose dai veterinari. 

L’affidatario dovrà stipulare idonee polizze assicurative per l'intera durata dell'appalto, sia 

per la responsabilità civile verso terzi per danni eventualmente arrecati a persone o cose di 

terzi in genere, compresi gli utenti del servizio, sia idonee polizze per gli infortuni sofferti 

dall'utenza. L’affidatario dovrà presentare copia delle suddette polizze al Comune prima 

della stipula del contratto. 

Le eventuali inoperatività delle polizze assicurative (comprese le franchigie e gli scoperti) 

sono totalmente a carico dell’appaltatore. 

L’affidatario sarà altresì direttamente responsabile di eventuali danni accertati, di qualunque 

natura e per qualsiasi motivo arrecati alle persone e/o cose, che a giudizio dell’Ente 

risultassero prodotti dallo stesso, e dovrà in ogni caso provvedere a proprie spese alla 

riparazione e sostituzione delle parti o oggetti danneggiati. 

 

 

 


